FILOSOFIA E STORIA DEI DIRITTI UMANI 2023-2024
Obiettivi formativi
ll corso si propone di fornire agli studenti le seguenti competenze. [Conoscenza e capacità di comprensione]: sviluppare competenze legate alla comprensione e all'analisi di testi filosofici e storici in prospettiva interdisciplinare. [Conoscenza e capacità di comprensione applicate]: acquisire una buona competenza nell'applicazione delle conoscenze riguardanti le problematiche della dignità nel contesto dei diritti umani; acquisire una conoscenza approfondita delle metodologie e delle tecniche argomentative pertinenti principi e valori nell’ambito della “filosofia pratica”. [Autonomia di giudizio]: sviluppare la capacità di comprendere autonomamente testi filosofici di media complessità; impegnarsi in riflessioni proprie sui temi e gli argomenti trattati durante il corso. [Abilità comunicative]: discutere problematiche filosofiche con riferimenti interdisciplinari dimostrando accuratezza concettuale, precisione linguistica e autonomia di giudizio. [Capacità di apprendere]: essere in grado di reperire e consultare le fonti e la letteratura secondaria e sapere utilizzare il web per sviluppare una ricerca autonoma su argomenti specifici.
Contenuti
I diritti umani e il principio della dignità umana

Il corso fornisce un'introduzione alla storia, alla filosofia e alla politica dei diritti umani. Offre una presentazione dettagliata delle caratteristiche fondamentali e dell'evoluzione storica del moderno sistema dei diritti umani. Il corso sarà organizzato in tre unità didattiche.
Nella prima unità didattica saranno trattati, tra gli altri, i seguenti argomenti: le teorie dei diritti naturali; le prime carte dei diritti, dalla Magna Charta Libertatum alle Carte dei diritti nordamericane e alla Dichiarazione dei diritti dell'uomo e del cittadino del 1789; l'emergere dei diritti delle donne; l'affermazione dei diritti economici e sociali; le questioni riguardanti l'efficacia e la giustificazione dell'universalità dei diritti umani, nonché le critiche da prospettive filosofiche e di scienze sociali.
Nella seconda unità didattica verrà commentata la Dichiarazione universale dei diritti umani del 1948 intesa come il risultato di una convergenza interculturale su un insieme di credenze concernenti l’azione che trovano espressione nel sistema dei diritti umani. Particolare attenzione sarà riservata alla tensione tra la natura individuale e la natura sociale dell’essere umano relativamente al controverso rapporto tra diritti e doveri. 

La terza unità didattica sarà incentrata sul significato e le implicazioni del principio di dignità umana così come emerge dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea (Carta di Nizza) del 2000, nella quale per la prima volta la dignità è intesa nel contempo come valore, principio e diritto. Il concetto di dignità sarà discusso evidenziando il legame tra ‘dignità di sé’ e ‘dignità in relazione’ sulla base della sua interpretazione da parte dell’approccio della dotazione e dell’approccio della prestazione. All’approfondimento delle interrelazioni tra questi aspetti saranno dedicati l’analisi e il commento di parti de La società decente di Avishai Margalit, in cui è focalizzato il rapporto tra la dignità intesa come non umiliazione e la nozione di rispetto.
Metodi didattici
Lezioni e analisi di testi. Il programma del corso sarà interamente svolto a lezione. Gli studenti saranno incoraggiati a esporre e discutere argomenti legati all'oggetto del corso. Saranno inoltre invitati a partecipare a eventi scientifici e culturali legati alla tematica del corso organizzati dall' Università di Trieste.
Il corso prevede una didattica prevalentemente frontale con la partecipazione attiva degli studenti.
Modalità di verifica dell'apprendimento
L'esame orale, in forma di colloquio con l'esaminatore, verterà su argomenti e concetti spiegati ed esposti a lezione, contenuti nei saggi e nei testi in programma. Oggetto di valutazione saranno altresì la capacità di analizzare criticamente, discutere e valutare i temi principali del corso, così come la conoscenza e la comprensione di testi filosofici e storici, la competenza per applicare e utilizzare il pensiero critico, la capacità di formulare giudizi autonomi, le abilità comunicative su argomenti di natura filosofica e storica e più specificamente sugli argomenti proposti alla discussione durante il corso da parte degli studenti stessi. Dopo la fine delle lezioni è previsto un incontro pre-esame in aula dedicato alla discussione e alla chiarificazione di questioni emerse durante la preparazione individuale sul programma del corso.
Allo studente/studentessa verranno fatte quattro domande. Il punteggio della prova d'esame è attribuito mediante un voto espresso in trentesimi calcolato in base alla somma dei punteggi attribuiti alle risposte. L’esame è superato con un punteggio superiore o uguale a 18/30. Lo studente/la studentessa deve dimostrare di aver acquisito una conoscenza sufficiente degli argomenti trattati nel corso e di essere sufficientemente in grado di analizzarli criticamente. Verrà valutata anche la chiarezza dell’espressione linguistica e la precisione nell'uso della terminologia disciplinare. Per conseguire il punteggio massimo (30/30 e lode), lo studente/la studentessa deve dimostrare di aver acquisito una conoscenza eccellente di tutti gli argomenti trattati durante il corso.
Testi di riferimento
A. Facchi, Breve storia dei diritti umani, Il Mulino, Bologna 2007; Dichiarazione universale dei diritti umani commentata da Antonio Papisca, Castelvecchi, Roma 2018; Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea (Carta di Nizza), qualunque edizione; A. Margalit, La società decente, Guerini e associati, Milano 1998 (Parti I-III); F. Viola, La controversa universalità dei diritti umani, 'Studia patavina', 64, 2 (2017), 235-251; F. Longato, Essere umano, in: M. Brollo, F. Bilotta, A. Zilli (a cura di), Lessico della dignità, Forum, Udine 2021, 69-79.

